Repubblica Milano, 10 febbraio 2008

L’ex Fiera

Carlo Masseroli, l’assessore che ha voluto l’iniziativa

“Quelle torri sono il simbolo del futuro”

di Maurizio Bono

L’ultima notizia sul fronte dei grattacieli è che entro una decina di giorni i giochi saranno fatti anche a Citylife: la road map, con un ritardo di qualche mese rispetto alla previsione di chiudere già nel 2007, prevede la delibera per dichiarare di interesse pubblico l’area acquisita da Milano Fiera per allargare il parco tra ex Fiera e Portello, una assemblea pubblica con i residenti che non si annuncia delle più tranquille, l’approvazione della variante in giunta e infine “un passaggio in consiglio, ancorché non dovuto,” dice l’assessore all’urbanistica Carlo Masseroli, “proprio perché vogliamo condividere il più possibile il percorso.” 

Che resta quello programmato: allargamento del verde da 80 a 150 mila metri quadri, collegamento pedonale e ciclabile con le colline artificiali del Nuovo Portello, spostamento dell’edificio di Daniel Libeskind destinato a Museo d’arte contemporanea dal fianco dei grattacieli d’autore all’area nordovest, dove si affaccerà su una piazza pubblica. Piccolo abbassamento come promesso dei volumi nelle aree residenziali, nessun ripensamento (anche se gira voce di qualche ritocco progettuale) sulle altezze dei grattacieli.

Sui dettagli del museo di Libeskind si riserva di parlare direttamente, più avanti, il sindaco. E intanto l’assessore ha avuto l’idea della mostra di modellini all’Urban Center, perché “il palazzo alto, dalla torre al grattacielo, è davvero diventato un simbolo della città. Milano ne ha avuti in passato, altri ne avrà presto e li pensa come un segno della propria identità, come ha dimostrato anche il sondaggio fatto da Repubblica un paio di mesi fa.”  

Ma a suo modo “la Milano che sale” chiude anche un ciclo, con l’avvio dei grandi progetti in gestazione  fin dall’era Albertini e la partenza della miriade di cantieri più modesti nelle 140 aree vincolate sbloccate lo scorso autunno. Mentre le torri crescono, l’ordine del giorno passerà al Piano di governo del Territorio che dovrà guidare le trasformazioni degli scali ferroviari e, se tutto va bene, la preparazione della città per l’Expo.

